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SPAGNA 

Carrillo respinge 
le decisioni del Ce 
e minaccia ricorsi 

L'esclusione dalle cariche dirigenti definita dall'ex segretario 
«una espulsione di fatto» - Contesa la proprietà di alcune sedi 

M A D R I D - Il s e g r e t a r i o g e n e r a l o de l P c e . G e r a r d o Iglesias. al c e n t r o , t r a A n t o n i G u t i e r r e z e 
Nicolas S a r t o r i u s 

Nostro servizio 
MADRID — L'ex segretario generale del Pce 
Santiago Carrillo è tornato alla carica: ieri 
pomeriggio, nel corso di una nuova confe
renza stampa, ha accusato il suo successore 
Gerardo Iglesias di essere «un rinnovatore 
travestito» e 11 responsabile principale della 
crisi che sta attraversando il Partito comuni
sta spagnolo. 

Dimenticando che la crisi del Pce dura da 
oltre cinque anni, praticamente dal IX Con
gresso, che assai prima delle sue dimissioni 
dalla massima carica dirigente il Partito 
aveva già perduto la metà dei suol militanti, 
la quasi totalità degli intellettuali e 1 due ter
zi del suo elettorato, Santiago Carrillo ha an
nunciato l'inizio di una consultazione coi 
suol avvocati per un eventuale ricorso alla 
Corte Costituzionale circa la proprietà delle 
sedi comuniste nelle regioni dove i «carrllll-
stl» sono maggioritari. 

Al tempo stesso si è appreso che la Segrete
ria del Pce aveva bloccato i fondi del Partito 
nella regione di Madrid per cautelarsi contro 
ogni appropriazione indebita, sempre possi* 
bile allo stato attuale della crisi che divide il 
Pce in una larga maggioranza favorevole al
la direzione attuale e in una minoranza ri
masta fedele a Carrillo. 

A proposito della decisione del Ce, appro
vata dalla Conferenza nazionale chiusasi do
menica pomeriggio, di esonerare Carrillo 
dalla carica di portavoce del gruppo parla
mentare comunista e di concedere quindici 
giorni di riflessione a Carrillo stesso e ai di
ciotto membri del Comitato centrale che lo 
appoggiano prima di prendere atto della loro 
«autoesclusione* dalle cariche da essi occu
pate, Carrillo ha dichiarato che il principio 
dell'autoescluslone è in verità «una espulsio
ne di fatto» che lui e i suoi amici respingono 
denunciando al tempo stesso la «volontà li
quidatola» dell'attuale gruppo dirigente e 
della sua politica di convergenza che sta con
ducendo il Partito alla catastrofe. 

La violenza delle accuse di Carrillo, ag
giunte alla sua decisione di continuare la lot
ta all'interno del Partito «per salvarlo e per 
salvarne l'unità», aumenta tutte le preoccu

pazioni e gli allarmi suscitati da quelle sue 
dichiarazioni di sabato scorso che avevano 
determinato la risoluzione del Comitato cen
trale. 

Va detto che alla Direzione comunista la 
nuova operazione stampa di Carrillo è stata 
accolta con calma anche se è evidente che il 
rischio di un'altra scissione, sia pure limitata 
come quella a cui potrebbe dar vita il «carrll-
llsmo», non può non preoccupare alla vigilia 
di un Intenso e lungo periodo elettorale e nel 
momento in cui gli sforzi di ricostituzione 
del Partito cominciavano a dare frutti inco
raggianti. 

Andreu Claret, membro della Segreteria e 
portavoce del Pce, ha dichiarato nella serata 
di ieri che le ultime prese di posizione di San
tiago Carrillo e il suo rifiuto di prendere par
te alla Conferenza nazionale «accentuano 11 
suo Isolamento all'interno del Pce e nella so
cietà spagnola». Dal canto suo Perez Royo, 
professore di diritto tributario e finanziarlo, 
deputato di Siviglia, chiamato a sostituire 
Carrillo come portavoce del gruppo parla
mentare comunista, ha detto: «Per risolvere 
la crisi basterebbe poco, basterebbe un picco
lo gesto di umiltà da parte di Carrillo e la sua 
accettazione della politica integratrice della 
Direzione comunista. La moderazione di cui 
hanno dato prova gli attuali dirigenti del Pce 
di fronte a mesi e mesi di guerriglia carrllll-
sta è una scelta intelligente che ha aumenta
to 11 prestigio del Partito comunista di Spa
gna». 

In ogni caso, anche se è prevedibile la con
tinuazione di questa guerriglia distruttrice, 
che potrebbe accentuarsi tra quindici giorni 
allorché scadrà 11 periodo di riflessione con
cesso a Carrillo e ai carrillisti, ci sembra che 
da domenica sera, con la conclusione della 
Conferenza nazionale, 1 comunisti spagnoli, 
nella loro grandissima maggioranza, hanno 
aperto una nuova fase nella vita del loro par
tito lasciandosi alle spalle, come ha detto 
Iglesias, il «partito monolitico capeggiato da 
un leader carismatico e infallibile». Ma non è 
che l'inizio di una lunga e difficile marcia 
verso il ritrovamento dello spazio che il Pce 
può e deve occupare nella vita politica e nella 
società spagnola. 

Augusto Pancaldi 

DANIMARCA 

Più aspro 
lo scontro 

sociale 
COPENAGHEN — Il tenta
tivo del premier conservato
re danese Poul Schluter di 
metter fine per legge allo 
sciopero che dal 23 marzo 
paralizza il paese è fallito. 
Nonostante il voto del Parla
mento che, con una tlslcatls-
sima maggioranza, ha sanci
to, come consente la legisla
zione danese, la conclusione 
della vertenza nazionale sul
la base di un modesto au
mento salariale di gran lun
ga al di sotto delle richieste 
sindacali, ieri migliaia di 
manifestanti si sono riuniti a 
Copenaghen davanti al Par
lamento, mentre gli scioperi 
si sono rinnovati nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro. 
Copenaghen e tutte le princi
pali città del paese sono ri
maste paralizzate per l'a
stensione dal lavoro degli 
addetti al trasporti, mentre 
alcuni servizi ferroviari sono 
stati interrotti e scioperi im
provvisi hanno avuto luogo 
in quasi tutto il paese. 

A Copenaghen, in partico
lare, trentamila, persone si 
sono date appuntamento da
vanti alla sede del Parla
mento a Christlansborg, per 
protestare contro il voto di 
sabato scorso che avrebbe 
dovuto metter fine allo scio
pero. Molti portavano cartel
li con slogan favorevoli ad 
uno sciopero generale. 

AUSTRALIA 

Un imponente corteo 
per pace e disarmo 

SYDNEY — Una folla Imponente ha preso parte ad una 
marcia per li disarmo. Indetta dal pacifisti australiani. Il 
corteo è sfilato per ore domenica scorsa nelle strade di Sy
dney. Secondo stime degli osservatori locali, 1 partecipanti 
sarebbero stati circa centosettantamila. SI tratta di una delle 
più grandi manifestazioni mal svoltesi In Australia. 

Nella foto: una parta dalla fiumana di pacifisti recanti cartelli • 
striscioni con scritte anti-nucleari • • favor* dalla fina della 
corsa agli armamenti 

GUERRA DEL GOLFO Centri abitati e civili continuano ad essere i bersagli principali del conflitto 

Ancora bombe e razzi su Teheran 
Quindici morti, cinquanta feriti 

Il Giappone annuncia un piano di pace all'Orni 
L'iniziativa resa nota al termine della visita a Tokio del ministro degli esteri irakeno Tariz Aziz che oggi prosegue il viaggio a 
Pechino - Non è stato confermato dalle stazioni di soccorso a terra l'attacco contro una petroliera rivendicato da Baghdad 

TEHERAN — Nel giro di sei 
ore Teheran ha subito altre 
due incursioni aeree irakene; 
mentre la prima alle 20 ora 
locale di domenica si è risol
ta in una semplice ricogni
zione, la seconda all'una e 
venti dell'alba di lunedì ha 
acuììnat-, distruzione e mor
te In due quartieri, facendo 
15 vittime e ferendo non me
no di 50 persone. L'allarme 
nella capitale iraniana è du
rato venti minuti e, In mezzo 
al colpi della contraerea, so
no state Identificate almeno 
cinque distinte esplosioni, 
quanti sarebbero stati l razzi 
Irakeni andati a segno. Nella 
matematica delle ritorsioni 
questa è stata la risposta di 
Baghdad al settimo e all'ot
tavo missile terra-terra ira
niano che domenica hanno 
colpito la capitale Irakena. 

Pendendo noto il numero 
delle vittime dell'ultimo at
tacco nemico, l'agenzia Ira
niana «Ima» ha riportato an
che la tecnica con cui i cac
ciabombardieri irakeni si 
avvicinerebbero a Teheran 
senza essere intercettati dai 
radar come aerei nemici. 
Una volta entrati nello spa
zio aereo iraniano si «affian

cherebbero» ad aerei civili 
diretti a Teheran, percoren-
do la stessa rotta, e rimanen
do sufficientemente vicini 
ad essi in modo da non poter 
essere presi a bersaglio dalla 
contraerea. 

Sempre stando aU'«Irna«, 
l'artiglieria Irakena avrebbe 
bombardato Ieri una serie di 
città portuali nell'Iran meri
dionale tra cui Abadan e 
Khorramshahr. Dal canto 
suo Teheran avrebbe colpito 
parecchie vie di comunica
zione in territorio irakeno, 
tra cui la statale Bassora-
Baghdad, mentre l'aviazione 
avrebbe compiuto Incursioni 
contro concentrazioni di 
truppe irakene a Sulaima-
nlya e Al Kuwait. 

AJ bombardamenti delle 
città si è poi aggiunto l'or
mai rituale attacco aereo 
contro le petroliere in transi
to nel Golfo. Un portavoce 
militare a Baghdad ha reso 
noto ieri che l'aeronautica di 
Saddam Hussein avrebbe 
colpito «un grosso bersaglio 
navale» presso il terminate 
petrolifero iraniano di 
Kharg. L'attacco sarebbe av
venuto alle 6 ora locale e il 
bersaglio sarebbe stato col- T E H E R A N — La r icerca del le v i t t i m e dopo il b o m b a r d a m e n t o 

plto «con accuratezza ed effi
cacia*. Come è successo per 
un annuncio slmile dirama
to da Baghdad alla fine della 
settimana scorsa, nessun se
gnale di soccorso provenien
te da natanti In difficoltà è 
stato captato dalle stazioni a 
terra. Nella fattispecie la 
fonte di soccorso marittimo 
nella capitale del Bahrein 
non si è detta assolutamente 
In grado di confermare la 
notizia. 

Prosegue nel frattempo la 
Visita all'estero del ministro 
degli Esteri Irakeno Tarlz 
Aziz che dopo l'Unione So
vietica ha raggiunto 11 Giap
pone, dove ha Incontrato 11 
primo ministro Nakasone e 
11 collega Shlntoro Abe. Da 
Tokio, Aziz ha ribadito che 11 
suo paese si Impegnerà nella 
•guerra totale» fino a quando 
anche gli iraniani insiste
ranno nel volere «una guerra 
globale», ed ha proseguito 
accusando l'Iran di aver vio
lato la moratoria del 5 mar» 
zo, negoziata dall'Onu, sugli 
attacchi al centri abitati. An
nunciando che le prossime 
tappe del suo viaggio saran
no la Cina e la Gran Breta

gna, Aziz ha fatto notare co
me stia visitando le capitali 
di alcuni del principali paesi, 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu. Il tutto per sottolineare 
Indirettamente come l'Irak 
goda a livello internazionale 
di un maggior credito dell'I
ran e non agisca In un Isola
mento semltotale come 11 re
gime di Khomelnl, appog
giato apertamente solo dalla 
Siria e dalla Libia. 

Dal canto suo 11 Giappone 
che In questi anni è riuscito a 
mantenere buoni rapporti 
tanto con Teheran che con 
Baghdad, al termine della 
visita di Aziz ha annunciato 
di esser pronto a presentare 
alle Nazioni Unite un plano 
•per una graduale cessazione 
delle ostilità tra Iran e Irak». 
Il piano, secondo fonti go
vernative, punta al bando 
delle armi chimiche e al 
blocco del bombardamenti 
sulle città e sul convogli pe
troliferi. Un appello alla pace 
è venuto anche dal presiden
te del Consiglio Craxl che lo 
ha espresso a titolo persona
le e a nome della Comunità 
europea. 

MEDIO ORIENTE Giunto a Beirut per incontrare Gemayel un inviato personale del presidente Assad 

Siria in allarme per il Sud del Libano 
Intensi duelli d'artiglieria nella zona di Sidone: gravi condizioni nei campi palestinesi che vi si trovano - Alto numero di morti 

BEIRUT — Un inviato del 
presidente siriano Hafez As
sad è giunto Ieri a Beirut per 
incontrare il capo dello Stato 
libanese Amln Gemayel e il 
primo ministro Rashid Ka-
rame. Intanto a Sidone, ca
poluogo del LibanoTnerldlo-
nale, sono ripresi In modo 
particolarmente violento i 
duelli d'artiglieria tra le mi
lizie cristiane delle «Forze li
banesi», appoggiate dalla mi
lizia libanese filo-israeliana 
del generale della riserva 
Antoine Lahad, e 1 reparti 
musulmani dell'esercito li
banese, appoggiati dai pale
stinesi. 

Il generale Muhammad al 
Khull, consigliere di Assad 
per la sicurezza nazionale, 
sarebbe latore di un messag
gio del presidente siriano. In 
precedenza Gemayel si era 
consultato telefonicamente 
con Assad. Alcuni abitanti di 
Sidone hanno affermato che 
nel pomeriggio di ieri I duelli 
d'artiglieria hanno riguar
dato in particolare le zone In 
cui si trovano i campi profu-

Brevi 

ghl palestinesi di Ain Helwe 
e Nien-Mieh. Secondo la po
lizia libanese sarebbero mor
te almeno 52 persone negli 
ultimi tre giorni a seguito 
degli scontri. Fonti militari 
libanesi sostengono che mi
gliaia di persone fuggono 
dalla città di Sidone e dai 
suoi dintorni. 

La situazione del Libano 
meridionale e più diretta
mente le minacce che pesano 
sui campi profughi palesti
nesi preoccupano sempre 
più I dirigenti dell'Olp. Ara-
fat ha espresso la sua inquie
tudine in messaggi urgenti 
inviati a tutti l capi di Stato 
arabi. Egli ha inoltre avuto 
un colloquio In merito col se
gretario generale della Lega 
araba, Chadli Klibl, nel cor
so del quale è stato deciso di 
costituire un comitato misto 
OIp-Lega araba per seguire 
•l'evoluzione della situazio
ne nel Sud Libano». 

La radio falangista libane
se afferma che il sacerdote 
olandese, Nicolas Kluiters, 
di 42 anni, rapito 1114 marzo 
scorso, è stato ritrovato ucci
so ieri nella valle della Be-
kar. 

Colloquio a 
Tunisi tra 

Arafat e Rubili 
TUNISI — Il presidente dell'Olp, Yasser Arafat, ha ricevuto 
a Tunisi una delegazione dei Pei composta da Antonio Rub-
bi, responsabile della sezione esteri, e Massimo Micuccl. Ai 
colloqui con la delegazione (presente in Tunisia su invito 
dell'Olp dal 30 al 31 marzo) hanno partecipato Farouk Kad-
douml, responsabile del Dipartimento politico dell'Organiz
zazione, Sakher Habbash, segretario del Consiglio rivoluzio
nario di Al Fatah, Um Jlhad, segretario dell'Unione donne 
palestinesi, A. Abdel Rahman, responsabile del settore infor
mazione, e l'ambasciatore palestinese a Tunisi Balawi. 

Nel corso del lungo incontro, Arafat ha svolto un'ampia 
informazione sulla difficile situazione mediorientale soffer
mandosi in particolare ad illustrare il recente accordo rag
giunto con la Giordania per una azione comune. Come è 
noto, dopo l'annuncio di re Hussein e del capo dell'Olp dei 
primi di febbraio, l'accordo è stato modificato e perfezionato 
e si presenta oggi come una piattaforma di azione congiunta 
giordano-palestinese per arrivare ad una sistemazione pa
cifica che preveda «l'autodeterminazione del popolo palesti
nese all'interno di uno Stato palestinese unito in una formu

la confederale con la Giordania». Per arrivare a questo, l'ac
cordo, che accoglie la risoluzione di Fez e tutte le risoluzioni 
delle Nazioni Unite che riguardano il problema palestinese, 
si pone l'obiettivo di una conferenza internazionale coi rap
presentanti permanenti al Consiglio di sicurezza deil'Onu e 
di tutte le parti in conflitto compresa l'Olp, tutte le parti 
arabe interessate, tra cui una delegazione giordano-palesti
nese congiunta. Tuttavia questo sforzo non riesce a concre
tizzarsi per l'ostinato atteggiamento statunitense e per l'in
certezza degli europei. Dall'Europa ci si attende di più che un 
tentativo di influenzare la posizione Usa. 

Il presidente dell'Olp non ha nascosto inoltre la sua grave 
preoccupazione per l'escalation militare in corso nel Sud del 
Libano, rivolta in particolare contro le migliala di palestinesi 
nei campi attorno a Sidone. Tra gli argomenti affrontati, la 
situazione nell'Olp dopo 11 Consiglio nazionale di Amman e 
la recrudescenza del conflitto Irak-Iran. 

Da parte sua, la delegazione del Pel ha confermato ad 
Arafat e agli altri dirigenti la piena solidarietà del comunisti 
italiani coi popolo palestinese, Il sostegno all'autonomia de
cisionale dell'Olp e alla sua unità, l'impegno a favorire una 
soluzione negoziata del conflitto mediorientale che affermi il 
diritto del popolo palestinese ad una patria e all'autodeter
minazione e garantisca la sicurezza di tutti gli Stati della 
regione. Tutto ciò assieme allo sforzo che va intrapreso per
ché i positivi contatti del governo italiano e di altri go\c«-p« 
europei si trasformino In una concreta Iniziativa politica. 
Indispensabile appare in questo quadro 11 riconoscimento 
dell'Olp, come interlocutore fondamentale e legittimo rap
presentante del popolo palestinese. 

Nel corso della visita a Tunisi, Rubbi e Micuccl hanno 
inoltre incontrato il segretario generale del Partito comuni
sta tunisino Mohammed Harmel e il responsabile esteri del 
Partito socialista destunano Sadok Fayala. 

Nuove agitazioni e scioperi in Sudan 
KARTUM — Mentre rf presidente veniva ricevuto ieri a Washington da 
Reagan cui chiedeva aiuti per il suo paese, nel Sudan la tensione saliva al 
massimo. Hanno scioperato anche gli avvocati e domani si asterranno dal 
lavoro media, ingegneri, giudici, docenti universitari. Nei giorni scorsi le 
agitazioni contro I aumento dei generi <± prima necessiti sono siate soffocate 
nel sangue I morti sarebbero stati, secondo alcune fonti, dioctto. 

Incontro Craxi-Mirjan Rozìc 
ROMA — n presidente del consiglio on Craxi. ha ricevuto ieri a Palano Chigi 
il presidente della Alleanza socialista iugoslava Mxjan Rozic. ai visita m Italia 
Nel corso del cordiale coDoquK> sono stati ripresi • temi che avevano formato 
oggetto del precedente incontro del 2 febbraio scorso a Belgrado, moccasione 
della visita ufficiale compiuta dal presidente del consiglio in Jugoslavia, con 
particolare riguardo agli aspetti della coPaborartone fra Italia e Jugoslavia nel 
campo economico, sociale, culturale e sindacale. • 

Nancy Reagan andrà dal papa 
CITTÀ DEL VATICANO — Dopodomani la moglie del presidente americano. 
Nancy Reagan, sarà ricevuta dal papa m u&enza privata A Roma parteciperà 
ad un convegno internazionale delle comun-tì terapeutiche che si occupano 

cura • del recupero dei tossicod pendenti. 

Procuratore distrettuale ucciso ad Atene 
ATENE — Un procuratore distrettuale di Atene. George Theofanopoutos. è 
stato ucciso «eri «Sa periferia deSa capitale greca da due uomini armati • 
mascheriti che gS hanno sparato da una motocicletta. Nessun gruppo terrori
sta ha rivendicato fino a questo momento la responsabili dell'assassinio. 

Incontro Elba, boicottaggio americano 
WASHINGTON — GS Stati Uniti boicotteranno la celebrazione del 4f> anni-
versano deB"incontro verso la fine deSa seconda guerra mondiale, di soldati 
statunitensi e sovietici sufi Elba (come si ricorderà militari d a due eserciti si 
stnnsero la mano}, a causa dell uccisione, n o giorni scorsi, nella Rdt, del 
maggiore americano Arthur Nichoison da parte 3> un soldato sovietico. 

Domani Spadolini parte per la Cina 
ROMA — n mmistro delia Difesa Giovanni Spadolini partr i domani power 13-
c«o per una visita uffoa'e m Cina accogliendo l'invita del governo Vocale. 
Vedrà 4 suo collega cinese Zhang Aiprng e «1 minestro per gS Affari esten Wu 
Wueojan 

Sostituiti dirigenti regionali del Pcus 
MOSCA — Il capo del Pcus nella provincia di Gome». la seconda per impor
tanza delia Bielorussia, è stato trasferito ad altro incarico nel quadro d a 
numerosi avvicendamenti aB interno degh oregarusnu dirigenti de! partto, che 
si susseguono a rumo oramai quotidiano. Si chiama Anatofi Motfeyev. 5 1 
•nr». • sarebbe stato spostato a Minsk. 

Fulminato dal «muro elettrico» sudafricano 
JOHANNESBURG — La rete con corrente ad alta tensione installata dal 
Sudafrica in una zona al confire con lo Zimbabwe ha fatto la prima vittima. È 
un nero che tentava di superare lo sbarramento. 

Panico a Bombay per fuga di acido solforico. 
NUOVA DELHI — Una fuga di acido solforico da una fabbrica ha provocato 
scene o, panico a Bombay Centinaia 1 ricoverati, più per le lesioni subite neRa 
caica che per intossicazione. 

CENTRO AMERICA 

Guatemala, ancora 
una vìttima della 

violenza del regime 
CITTA DEL GUATEMALA 
— Ancora un atroce delitto 
commesso dalle forze specia
li in Guatemala: è stato mar
toriato e ucciso Orlando Go
mez, esponente del «Gruppo 
di assistenza reciproca», che 
riunisce familiari di persone 
scomparse. Non è che l'ulti
mo barbaro atto di una cru
dele repressione, che dura da 
anni, ed ha avuto un mo
mento di particolare effera
tezza H 21 gennaio scorso, 
quando cinquecento soldati 
hanno occupato il municipio 
di Patzun e fatto arrestare 
dieci contadini, che sono sta
ti torturati e uccisi. 

L'assassinio di Orlando 
Gomez è stato scoperto ieri. 
Il corpo era abbandonato sul 
ciglio di una strada nei pres
si della capitale guatemalte
ca. La lingua era strappata, 
il cranio sfondato, la pelle 
ustionata. Secondo 11 «Grup
po di assistenza reciproca», 
Gomez era già stato oggetto 
di un tentativo di rapimento 
una settimana fa. Parecchi 
uomini armati, che secondo 
l'associazione apparteneva
no alla sezione «Indagini tec
niche* della polizia, avevano 
fatto irruzione in casa sua, 
cercando di sequestrarlo. 
Gomez era per un pelo riu
scito a sruggire loro. L'altro 
giorno il tentativo è stato ri
petuto, e questa volta pur* 

troppo è riuscito. Anche il 
fratello di Gomez, René Ar
noldo, fu prelevato nel 1983 
da elementi dell'esercito. 
Non se n'è più saputo nulla. 

L'altro ieri un generale 
della riserva ed ex-ministro, 
Manuel Sosa Avila, politica
mente vicine agli ambienti 
dell'estrema destra, era stato 
ucciso mentre era a bordo 
della sua auto in una strada 
della capitale. Una vettura si 
è affiancata a quella del ge
nerale e dall'intemosonc 
partite raffiche di armi auto
matiche. 

Secondo il «Comitato di 
unità contadina», un'orga
nizzazione di lavoratori dei 
campi gualemaltechi, sono 
quindicimila le persone ucci
se dal regime di Humberto 
Mejia Victores. «Durante il 
suo governo — dice un co
municato — nato dal colpo 
di Stato dell'8 agosto 1983, si 
sono moltiplicati i massacri 
e le torture. La politica di 
'terra bruciata* ha spinto più 
di centomila guaUmaltechi 
a rifugiarsi all'estero, men
tre sono più di un milione gli 
sfollati dentro il paese. Chi 
sopravvive ai massacri è co
stretto poi a concentrarsi in 
'villaggi strategici'. Circa ot
tocentomila contadini sono 
obbligati a partecipare alle 
cosiddette 'pattuglie civili', 
corpi paramilitari locali*. 

COMUNE DI CESENA 
Avviso di licitazione privata 

IL S I N D A C O 

•n esecuzione alia dei Cera consilia.e n 163 del 12 marzo 19S5. m corso di 
Superoe approvazione 

r e n d e n o t o 
efemera cuamoixima u-a ga-a Ci I otazeoe privata per 1 esecutore dei 
sonoe'er.caii lavori Impianto di atletica leggera nel parco urbano Ippo
dromo - 1 * lotto. 
Le opere oggetto de» appa'to cons stono ne la rea'izzazcre di una p sta di 
aneiica ad o i u corsie di u"3 pedana <t m-.p ami tecnoog ci re'atim s ste-
marcru esterne recmzoni aurezzatire L esecuzione de 1 mpianto ccnip'e-
t o l l iena lunzcnaiel dovrà essere omctooata da' a FiOAL 

Importo di progetto L. 500 000 0O0 (IVA compresa) 
Importo • basa d'asta L 479.428.000 dVA telusa) 

Per la pauec-pazore a 'a gara le i-nprese inieressate dovranno risultare 
iscntie a i A 60 nazona'e dei Cosirut'ori a le categorie 1 2 6 8 per adegua. 
to urgono Le richieste d -nr"0 non vincoiaiti pe» I ATtmr-iStrazone comu
nale dovanno essere ledane su carta lega'e ind-nzzaia a! Sndaso e dovran
no pervenne erro 39 20 da''a data di pu6t'cazo"e del presente avviso sul 
Bo-iettmo uf lic-a'e dena Reg«-ne En i-a-Rornagia La gara sarà esp'etata 
secondo U procedura prev sta da'i a't 1 lett ai de la Legge n 14 del 
2-2-1973 e deBa Legge 637 Ce 18-10- 19S4 sulla tase del Cappato specole 
d appa :o con umeo importo a corpo sogge'io a r casso d asta Tutte le spese 
di contratto seno a cai co de'i m-presa cgg ud catana 
Sede 13 marzo 13S5 I l S l \DAC0L tuCChl 

Il giorno 31 marzo ISSÒ improvvisa
mente è venuto a mancare ali affet
to dei suoi cari ti 

Prof. 

AUGUSTO FRASSINETI 
Ne dazino ti trste annunc.o la roo-
gkie Ennchetia. il figl-o M.mzno. la 
nuora Rita. la nipotini Enrica ed 1 

Krenti tutti. 
' esequie avranno luogo oggi a Do

vanola (Forni alle ore li 30 
RaSo. ir L Viale Giulio Agricola 93 
-TeL 7*55 -14 

E* morto ieri 
GINO SGHERRI 

padre di Giorgio, redattore del no
stro giornale 
Gino Sgherri era ocntto al Pei fin 
dalla Liberazione I funerali. Bat
tendo dalle Cappelle del commuto 
ali Ospedale di Careggi. si terranno 
oggi alle ore 15 30 Alla moglie 11-
na, ai figli Giorgio e Roberto, giun
gano le condoglianze di tutta la re
dazione deir«Umtì» 
Firenze, 2 aprile I9S5 

Nel primo annn ersano della scom
parsa della compagna 

ADRIANA POZZUOLO 
le figlie Clelia e Marisa nel ricordar
la con grande dolore e immutato af
fetto sottoscmcwo in sua memena 
L50000perIXV.i:ri 
Genova. 2 aprile 1985 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

DARIO DE MARTINO 
i familiari lo ricordano con affetto 
ad amici e compagni e in sua memo
ra sottoscrivono L 50 000 per il/m-
td. 
Genova. 2 aprile 19S5 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

NELLO CIOLLI 
Monique nel ricordarlo con immuta
to affetto a quanti lo conobbero, tot-
tosenve 50 000 lire per la stampa co
munista. 


